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COMANDO UNITÀ FORESTALI AMBIENTALI 
E AGROALIMENTARI CARABINIERI

THE FOREST FACTOR
PIÙ NATURA PER COMBATTERE IL CAMBIAMENTO CLIMATICO

CONFERENZA INTERNAZIONALE

Roma, 6-7 giugno 2023

INVITO A PRESENTARE POSTER



La conferenza internazionale “Fattore foreste” (“The forest factor”) sottolinea la protezione delle foreste come 
elemento essenziale nella lotta contro il cambiamento climatico. 
Le foreste sono la chiave per un futuro ecologico. Tuttavia, gli investimenti nel ripristino delle foreste e nel 
paesaggio globale dovrebbero essere triplicati entro il 2030 per raggiungere l’impegno globale a livello 
internazionale. Qusto obiettivo esorta a condividere e integrare la responsabilità per le foreste tra istituzioni, 
settori e parti interessate, sottolineando che le foreste trascendono i confini politici, sociali e ambientali e sono 
vitali per la biodiversità, i cicli del carbonio, dell’acqua e dell’energia su scala planetaria.
Così, il Comando forestale, ambientale e agroalimentare dell’Arma dei Carabinieri (ricordando anche che il primo 
congresso mondiale delle foreste si tenne in Italia nel 1926), organizza una conferenza internazionale che 
coinvolge organizzazioni internazionali, università, centri di ricerca, educatori ambientali, società civile, governi, 
mass media.
I partecipanti possono presentare poster.
Chiunque può inviare proposte di poster (abstract di 300 parole) al Comitato Organizzatore (e-mail 
forestfactor@rgpbio.it, disponibile anche per ulteriori informazioni, entro il 30 aprile). 
I poster accettati dal Comitato Scientifico saranno presentati digitalmente durante le sessioni poster.
La partecipazione alla conferenza è gratuita.
Inoltre, i giovani ricercatori italiani sono invitati a presentare i risultati della loro attività di ricerca sui temi della 
conservazione, restauro ed uso multifunzionale degli ecosistemi forestali.
Nel corso della sessione finale, saranno annunciati i nomi dei tre studiosi selezionati dal comitato scientifico del 
convegno sulla base della loro originalità, rigore metodologico ed impatto attestato o potenziale tra i papers 
pervenuti entro il 30 aprile 2023.
I loro papers saranno inclusi negli atti della conferenza.
I poster (su casi di studio, ricerche e best practices) possono concentrarsi su un tema di conferenza o essere 
trasversali ad alcuni argomenti:
1. Relazioni tra aree protette, foreste-clima e politiche correlate. Le aree protette sono fondamentali per le 
politiche di adattamento ai cambiamenti climatici, la conservazione della biodiversità e gli ecosistemi.
2. Conoscere, combattere e prevenire gli impatti antropici: le foreste devono affrontare varie minacce, come il 
consumo di suolo, gli incendi, il riscaldamento globale e il commercio di specie protette. I temi da considerare 
includono il livello di naturalità delle foreste e le dinamiche delle foreste influenzate dall’uomo (ecosistemi 
forestali in rewilding, foreste gestite, foreste in decomposizione).
3. Ricerca e formazione: un cambiamento “trasformativo” richiede un passaggio da paradigmi business-as-usual a 
nuovi paradigmi, come un cambiamento culturale, una conversione al pensiero complesso, un paradigma olistico e 
non lineare, e la messa in discussione della relazione tra “foresta” e ricercatore.
4. Foreste e clima: narrazione e azione. L’opinione pubblica non è abbastanza consapevole del ruolo vitale delle 
foreste. Abbiamo bisogno di una nuova comunicazione in grado di portare le foreste al centro dell’interesse e 
dell’attenzione.
5. Campioni delle foreste: donne, popoli indigeni e giovani. L’azione comunitaria è fondamentale per la protezione 
delle foreste.
6. Informazione, educazione e formazione: la partecipazione come fattore di protezione. I contributi di questa 
sezione contribuiranno a individuare le buone pratiche e le proposte per:
- mappatura dell’educazione in un contesto formale (scuole e università);
- fare il punto sulla formazione di esperti a ciascun livello (nuove sfide, debolezze);
- sviluppare la capacità dei corpi forestali, dei parchi e dei centri di educazione ambientale per svolgere attività 
educative in collaborazione e sinergia con scuole e università; 
- creare o consolidare relazioni tra operatori “sul campo” e insegnanti come loro alleati;
- incoraggiare il coinvolgimento delle parti interessate.

Maggiori informazioni su www.rgpbio.it
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